
Il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 individua 
quattro tipologie di servizi essenziali – istruzione, 
servizi di cura per l’infanzia e gli anziani, gestione dei 
ri�uti urbani, servizio idrico integrato - e �ssa un 
meccanismo premiale per incentivare le Regioni del 
Mezzogiorno a raggiungere entro il 2013 obiettivi 
quanti�cati (target) uguali per tutte, stabiliti 
attraverso un processo decisionale condiviso e 
approvato dal Cipe il 3 agosto 2007.

Azioni delle Regioni

° De�nizione di un Piano d’azione contenente 
  gli interventi, le risorse e le modalità
  organizzative
° Elaborazione di Rapporti annuali di esecuzione
  del Piano contenenti i progressi ottenuti
° Comunicazione dei risultati
° Individuazione di strumenti adeguati 
  per ra�orzare la mobilitazione degli enti 
  e dei responsabili dei servizi

Azioni del Ministero dell’Ambiente, Tutela del 
Territorio e del Mare

° Contributo della politica ordinaria 
  al conseguimento del target al 2013
° Ra�orzamento della funzione di monitoraggio
° Potenziamento delle funzioni 
  di accompagnamento alle Regioni

web
www.dps.tesoro.it/obiettivi_servizio

www.sviluppoeconomico.gov.it

mail
obiettividiservizio@tesoro.it

Contatti

Ministero dello Sviluppo Economico
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione economica

Ministero dello Sviluppo Economico
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione economica

Servizio idrico integrato 

Obiettivi di Servizio

La stampa è a cura del CED DPS La stampa è a cura del CED DPS 
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2005 target 2013

Target al 2013 per le regioni del Mezzogiorno = 70%

Gli indicatori nel servizio idrico integrato E�cienza nella distribuzione dell'acqua Quota di popolazione equivalente 
servita da depurazione

Percentuale di acqua erogata sul totale dell'acqua immessa nelle reti di distribuzione 
comunale – anno 2005

Abitanti equivalenti e�ettivi serviti da impianti di depurazione delle acque re�ue, con 
trattamento secondario o terziario, in percentuale degli abitanti equivalenti totali 
urbani per regione – anno 2005

Fonte: Istat, Sistema di indagine sulle acque
Fonte: Istat, Sistema di indagine sulle acque

Per misurare l’o�erta e la qualità del servizio idrico 
integrato sono stati selezionati due indicatori: 
° l’e�cienza nella distribuzione dell'acqua per il 
consumo umano (perdite di rete)
° la quota di popolazione equivalente servita da 
depurazione

Migliorare il servizio idrico integrato è importante  per 
il corretto uso delle risorse naturali e per la qualità 
della vita dei cittadini.

Risorse premiali pari a 750 milioni di euro saranno 
assegnate alle Regioni del Mezzogiorno che al 2013 
avranno raggiunto i target �ssati per l’obiettivo.

Una quota del premio sarà assegnata già nel 2009 
sulla base del miglioramento registrato rispetto alla 
situazione di partenza.

Perché è rilevante?

Si riducono gli sprechi di risorse idriche 
e si migliora la qualità dell’o�erta del servizio 
ai cittadini.
La situazione è piuttosto arretrata in alcune Regioni 
del Mezzogiorno. 

Cosa si misura?

La percentuale di acqua erogata sul totale dell'acqua 
immessa nelle reti di distribuzione comunale. 
Permette di misurare la percentuale 
di perdite totali delle reti di distribuzione. 

Target 2013 – Aumentare la percentuale al 75%

Perché è rilevante?

Diminuisce l’inquinamento e riduce 
l’impatto dell’uso umano sulla disponibilità 
e qualità della risorsa idrica.

Cosa si misura?

La percentuale di abitanti serviti da impianti di 
depurazione delle acque re�ue. 

Target 2013 – Aumentare la percentuale al 70%
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